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Il
tonno è un pesce osseo appartenente al gruppo degli Sgombriformi e
alla famiglia dei Tunnidi. E' un grosso pesce che può raggiungere i
3 m di lunghezza e i 700 kg di peso. Ha corpo fusiforme molto
assottigliato verso la coda, di colore azzurro scuro sul dorso e
grigio-argenteo sul ventre. Una parte del torace è ricoperta da
grandi squame che costituiscono il cosiddetto corsaletto. Sulla
linea mediana del dorso, oltre alle due pinne dorsali molto
ravvicinate tra loro, il tonno presenta una serie di false pinne o
pinnule. La coda, omocerca, è foggiata a mezzaluna. I tonni nuotano
velocemente e posso compiere tragitti anche lunghissimi. Svernano
nelle acque profonde e in primavera, all'epoca della riproduzione,
risalgono in superficie, attrati probabilmente dalla temperatura
più mite delle acque superficiali, e si avvicinano alle coste per
deporre le uova. La pesca del tonno si effettua attivamente in
Sicilia e nella Sardegna meridionale, soprattutto dalla primavera
all'autunno. Essa viene esercitata per lo più con un sistema di
reti fisse dette tonnare. Le reti, alte 50 m o più, formano varie
camere comunicanti tra loro mediante aperture dette porte. La
camera terminale prende nome di camera della morte, perché in essa
ha luogo la " mattanza " vale a dire la cattura e l'uccisione dei
tonno. La camera della morte forma uno scompartimento più piccolo
degli altri ed è fatta in modo che, col sollevamento della rete di
fondo, i tonni sono costretti ad affiorare alla superficie. Allora
vengono arpionati con le fiocine dei pescatori, appostati in
quadrato con le barche tutto intorno al recinto, e sventrati. La
carne è largamente usata, oltre che fresca, nell'industria
conserviera, sott'olio. Terminata la stagione riproduttiva, i
tonni, che hanno deposto le uova, ritornano nelle acque profonde.
Ma questo movimento migratorio non è comune a tutti i tonni Lungo
le coste della Sicilia, specialmente nelle acque di Messina, e in
altre località del Mediterraneo se ne rinvengono in gran numero
anche durante l'inverno. Oltre alla pesca mediante le tonnare, sta
prendendo molto piede la pesca con l'amo, praticata sia di giorno
che di notte. La specie di tonni più comune nel Mediterraneo è il
Tonno rosso (Thynnus thynnus), così chiamato per il colore rosso
delle sue carni. Meno frequente nei nostri mari, ma abbondante
nell'Atlantico, è il Tonno bianco (Thynnus alalunga), che, oltre ad
avere carni più chiare, presenta le pinne pettorali più lunghe di
quelle del Tonno comune. Tipiche dei mari equatoriali sono altre
due specie di tonni, il Thynnus albacores (Albacora), dalle carni
rosate, molto usato dall'industria conserviera americana, e il
Thynnus atlanticus o Patudo, dagli occhi molto grandi. 
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